
SANZIONI Per una multa ri-

dimensionata dal Tar, l’Eni

ne guadagna una nuova da

parte dell’Unione europea.

In entrambi i casi, la compa-

gnia è stata ritenuta colpe-

voledicomportamentianticon-
correnziali, tantodadoverpaga-
re in sanzioni diverse centinaia
di milioni di euro.
Ieri, infatti, laCommissioneEu-
ropeahamultatoper519milio-
ni di euro cinque gruppi euro-
pei accusati di aver partecipato
ad un cartello nel settore della
produzione della gomma sinte-
tica.

Tra questi - insieme a Bayer,
Shell, Dow, Unipetrol e Tra-
de-Stomil - c’è appunto l’Eni,
multata inmisuramaggioreper
oltre 272 milioni in quanto
«era già stata trovata colpevole
in passato di aver partecipato
ad azioni di cartello».
La multa complessiva commi-
nata ai cinque gruppi accusati
di fare cartello nel settore della
gommasinteticaè,perlasuaen-
tità, la seconda più alta di tutti i
tempi in casi di cartello e porta
l’ammontare totale delle multe
finora imposte dalla Commis-
sioneaunmiliardoe483milio-
ni di euro. Cifra che segna il
nuovo record annuale.
«Questo-haspiegato ilportavo-
ce della commissaria Ue alla

concorrenza, Neelie Kroes - di-
mostra la determinazione con
cui la Commissione europea
portaavanti la sua lotta contro i
cartelli».
Dal fronte italianoèarrivata, in-
vece,una buona notizia: sarà ri-
dimensionata la sanzione di
290 milioni di euro inflitta dal-
l’Antitrust all’Eni per abuso di

posizione dominante nel mer-
catonazionaledell’approvvigio-
namento all’ingrosso di gas na-
turale. Lo ha stabilito il Tar del
Lazio, accogliendo parzialmen-
te il ricorso proposto dalla com-
pagnia per ottenere l’annulla-
mento della sanzione.
Per l’Autorità, infatti, la società
petrolifera aveva commesso
abuso tramite la propria con-
trollata Ttpc (Tran tunisian pi-
peline company) «ostacolando
l’ingresso di operatori indipen-
denti, a partire dal marzo 2007,
sul mercato nazionale», attra-
verso l’interruzione dellaproce-
dura di potenziamento del ga-
sdotto Ttpc dall’Algeria, «da
tempoavviataeper laqualeera-
no stati firmati contratti di tra-

sporto con alcuni shipper». Ra-
gioni,queste, che spinsero il ga-
rante a sanzionare l’Eni con
una delle multe più alte inflitte
ad una singola azienda europea
dalleautoritàpreposteavigilare
sul mercato.
L’autorità impose anche all’Eni
di porre termine «ai comporta-
menti distorsivi della concor-
renza cedendo ad operatori ter-
zi, tramite la Ttpc, capacità di
trasporto addizionale sul ga-
sdotto Ttpc per 6,5 miliardi di
metri cubi annui di gas entro il
1 ottobre 2008».
Per conoscere i termini precisi
del ridimensionamento della
sanzioneinflittaadEni,occorre-
ràaspettare ildepositodellemo-
tivazioni della sentenza.

■ Il risanamento dell'Alitalia è
concretamente fattibile; unica
prospettiva per una possibile
svolta, l'integrazione con un
grosso gruppo estero; il nuovo
piano industriale, in cinque
punti,saràpresentatoaisindaca-
ti entro gennaio; sulla Compa-
gnia hanno pesato eccessiva-
mente i costi del personale, del
carburanteedegliaeroporti; l'at-
teggiamentodell'Autoritàgaran-
te della concorrenza è stato ne-
gativo; il rapportoconisindaca-
ti è difficile, anche perché sono
troppi (un giudizio sul quale ha
concordato anche il segretario
della Cgil, Guglielmo Epifani).
Questo, in sintesi, il pensiero
esposto ieri dal presidente e am-

ministratore delegato della
Compagnia di bandiera,Gian-
carlo Cimoli alle commissioni
TrasportieLavoripubblicidiCa-
mera e Senato . L'ottimismo per
Cimolinasceanche-hasostenu-
to-dal miglioramento della per-
formanceconseguitofinoadog-
gi.«Tuttavia -haaggiunto-ène-

cessaria una reale condivisione
di intentiecooperazionetratut-
ti i soggetti interessati, compa-
gnia, governo, amministratori
locali,aeroporti, sindacatieasso-
ciazioni professionali, al fine di
conseguire concretamente quel
riequilibrio dei conti che è pre-
suppostoindispensabileper il ri-
lancio e la partecipazione ad
una partnership internaziona-
le». E parlando di questa "obbli-
gatoria" integrazione,come uni-
ca strada (ha portato gli esempi
"positivi" di Air France-Klm e di
Lufthansa-Swissair)in grado di
generare effetti economici mol-
to rilevanti, ha fatto chiaramen-
tecapirecomeilsuopensierova-
da sempre ad Air France-Klm.

«Credo che pur senza fare nomi
- ha commentato Paolo Brutti,
Ulivo - abbia tenuta ferma l'idea
della coppia Air France-Klm».
Non molto d'accordo, Epifani,
per ilqualeseAlitaliavaalla inte-
grazione con le condizioni po-
ste dall'Air France è finita. An-
che il vice premier Massimo
D'Alemanonesclude l'interven-
todialleanze internazionali stra-
tegiche o di eventuali partner
italiani, prima della data del 31
gennaio, quando il nodo dovrà
essere sciolto. «Il governo -ha ri-
cordato alla Camera - è alle pre-
se con le difficoltà economiche
della Compagnia ed è evidente
che, nella sua qualità di azioni-
sta si muova sia nel senso di in-

coraggiare le alleanze, sia nel
senso di ricorrere ad eventuali
investitori o partner italiani di-
sponibili a ricapitalizzare». En-
tro 15 giorni, le commissioni
-ha reso noto la presidente dei
LL.PP AnnaDonati - ascolteran-
no i ministri dei Trasporti e del
Tesoro («se finisce l'intesa con il

Tesoro, me ne vado» ha annun-
ciatoCimoli). Ilpianoindustria-
le 2007-2009 prevede di mante-
nere la focalizzazione sul core
business del trasporto aereo; di
accelerare inprocessi di efficien-
tamento della struttura indu-
striale; di riaprire un dialogo
con le organizzazioni sindacali
finalizzato alla condivisione del
piano:diproteggere il valoredei
duepiù importantimercatidi ri-
ferimento, Roma e Milano; di
coinvolgere le istituzioni nel
programmadiriordinodel siste-
ma. Il confronto con i sindacati
potràessere facilitato -perBrutti
- perché «non si è parlato di esu-
beri né per il sistema di volo né
per i servizi».

L’ultima promessa di Cimoli: Alitalia risanata con un grande alleato
Epifani: in azienda ci sono troppe sigle sindacali. D’Alema: una soluzione per la compagnia è possibile entro il 31 gennaio prossimo

La centrale di San Pietroburgo gestita dall’Enel Foto Ansa

Finisce alla Fiat, per il settore delle grandi
imprese, a Mps per quello delle imprese
bancarie e finanziarie di grandi dimensioni e
a Fondiaria-Sai, per quanto riguarda le
compagnie assicurative, l'Oscar di Bilancio
2006 promosso dalla Federazione Relazioni
Pubbliche Italiana.
Gli altri vincitori sono Monnalisa (Pmi), Banca
Popolare di Puglia e Basilicata, Comune di
Brescia, Ucodep Onlus (organizzazioni
non-profit) e Indesit (governance societaria).

È cresciuta del 4,1% la produzione
metalmeccanica nei primi nove mesi
dell’anno rispetto allo stesso periodo del
2005, trainata dal balzo in avanti dell’auto
(più 9,1%). Sono i dati comunicati da
Federmeccanica, che segnalano una
sostanziale stabilità dei livelli produttivi
(+0,1%) a livello congiunturale nel
periodo luglio-settembre. Per la fine del
2006 Federmeccanica prevede una crescita
di poco inferiore al 4% in media annuale.

INCONTRI Finmeccanica e Sukoi, Eni e Gaz-

prom, Enel e Rao Ues. Un passo alla volta

Russia e Italia si stanno avvicinando sempre

più. Materie prime e vasti mercati da una par-

te e tecnologia avan-

zata da esportare dal-

l’altra. Un binomio

che negli ultimi mesi

hasubitoun’improvvisaaccelera-
zione. E che ieri ha trovato un
nuovopuntodisaldaturaconl’in-
controaSanPietroburgotra ilmi-
nistro dello Sviluppo Economico
Pierluigi Bersani e Vladimir Pu-
tin. Un faccia a faccia breve - nel-
la residenza del presidente della
FederazioneRussa, al riparoda te-
lecamere e giornalisti - servito
piùaribadire,comehasottolinea-
to Bersani, «l’impegno del gover-
no Prodi» ad andare oltre il setto-
re dell’energia e a puntare ad un
rafforzamentoa360gradidei rap-
porti industriali tra Italia e Russia.
«Siamo qui - spiega Bersani - per
favorire questo processo di pre-
senza in Russia degli investitori
italiani, perché possano integrar-
si nella produzione, in un merca-
to che crescerà».
Come quello elettrico, ad esem-
pio. Che è tre volte quello italia-
no. Composto da 143 milioni di
persone che ancora vivono in re-
gimi tariffari protetti (per carenze
tecnologiche, non per scelte poli-
tiche) e che domandano ogni
giornosempre piùenergia. Non a
caso dal 1998 al 2005 la doman-
da è cresciuta del 20%. E questo
senza investimenti nella rete e
nellagenerazione.LaRussiasi tro-
va nel paradosso di avere una ca-
pacità energetica quasi illimitata
enonavereimezziperfarlafrutta-
re a fronte di uno sviluppo della
domanda crescente. Da qui l’esi-
genzadidotarsidi tecnologia. Im-
portandola.
E qui entra in gioco l’Italia. Nel-
l’occasione Enel. La società ener-
getica italiana ha inaugurato ieri
San Pietroburgo il raddoppio del-
la locale centrale termica da 900
megawatt che serve la regione
nord occidentale della Russia e
che gestiva da qualche anno con
il partner locale Esn-Energo.
«Enel - commenta l’amministra-
tore delegato Fulvio Conti, pre-
senteall’inaugurazionedel secon-
domodulo incompagniadelpre-
sidente Piero Gnudi - ha acquisi-
to un’approfondita conoscenza
del mondo russo. Una conoscen-
za che si rivelerà estremamente
preziosa per partecipare, ci augu-
riamocon successo,allaprossima
fase della liberalizzazione e della
parziale privatizzazione avviata
dal governo di Mosca». E cioè da
Putin e da Anatoly Chubais, l’oli-
garca amministratore delegato di
RaoUes la compagnia monopoli-
stanellagenerazionedell’elettrici-
tà. La privatizzazione, le cui mo-
dalità saranno rese note il 6 di-
cembre, porterà sul mercato nel-
l’arco di qualche anno 20 Genco
che raggruppano centrali per cir-
ca8-10milamw.Nel2007tocche-
rà a tre Ogk (centrali attive su tut-
to il territorio russo). Per le quali

Enel punta a diventarne «partner
strategico o investitore diretto».
Senza dimenticare, però, che in
questa partita l’Italia non è sola.
Finlandia, Germania e Francia, si
stanno muovendo sullo stesso
scacchiere. Per questo, secondo il
ministro, «dobbiamo mettere il
nostro sistema industriale in gra-
do di competere in ogni grado di
efficienzae diavere attori che cer-
cano strade anche fuori dall’Ita-
lia».EquestosempresecondoBer-
sani si può ottenere mantenendo
un alto livello di liberalizzazione
del nostro mercato interno senza
trascurare alcun settore.
Sono«molto ottimista - fa sapere
ilministro - sullapossibilità di far
crescere i reciproci interessi in un
rapporto che non si limiti allo
scambiodimaterieprimemasiar-
ricchisca con intese economiche,
industriali e investimenti, così da
aumentare il legame e la fiducia
reciproco». Le aziende italiane
hanno spazio per «essere investi-
tori permanenti e strategici sul
mercato russo in forte evoluzio-
ne», grazie alla conferma di «una
disponibilità reciproca a nuove
aperture». «Noi - aggiunge il mi-
nistro-cerchiamodi favorireque-
stoprocessodi integrazione inun
quadrodi relazioni che si vaarric-
chendogiornodopogiorno. Ilgo-
verno sta tentando di alimentare
questi rapporti, anche favorendo
gli investimenti russi in Italia».
Perquesto l’incontro tra Bersani e
Putinnonrimarrà isolato. Ilpresi-
dente russo parlando di Prodi ha
espresso«ildesideriodi incontrar-
lo alla prima occasione utile».

Maxi multa europea per l’Eni: 272 milioni
La società accusata di aver creato un «cartello» nella produzione di plastiche

Il governo intende
anche favorire,
se ritenuti interessanti,
gli investimenti
russi nel nostro Paese

L’amministratore
delegato cita gli
esempi positivi
di AirFrance-Klm
e Lufthansa-Swissair

Il Tar del Lazio invece
decide la riduzione
della sanzione
imposta per violazione
sul mercato del gas

Si rincorrono le voci
di dimissioni del
vertice. Ieri il titolo
ha perso oltre il 3%
in piazza Affari

BANCHE

Monte Paschi
emette bond
per 2 miliardi

ANCAB-LEGACOOP

«Una nuova
politica per
alloggi sociali»

FIAT, MPS E FONSAI VINCONO
L’OSCAR DI BILANCIO 2006

Filt, Fit, Uilt, Cisal e Ugl hanno confermato
lo sciopero di 24 ore del trasporto
pubblico locale proclamato per domani.
Nel corso della protesta, indetta per
sollecitare il rinnovo del contratto,
verranno garantiti i servizi minimi con
modalità diverse da città a città

PRODUZIONE METALMECCANICA
IN SALITA DEL 4,1%. TIRA L’AUTO

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

■ Banca Monte dei Paschi di Sie-
nahalanciatounanuovaemissio-
ne di obbligazioni ordinarie a tas-
sovariabiledell'ammontarenomi-
nale di 2 miliardi di euro e della
durata di 2 anni più un mese.
L'operazione è stata curata da
MpsFinanceBancaMobiliare,Ro-
yalBankofScotlandeUBSInvest-
ment Bank. Il collocamento si è
concluso positivamente nell'arco
di una giornata con una doman-
da complessiva pari a 2,5 miliardi
di euro suddivisa tra oltre 90 inve-
stitori appartenenti all'area euro-
pea (in particolare Germania,
Francia e Inghilterra). Le obbliga-
zionihannounascadenzadi2an-
ni e 1 mese (primo short coupon
previsto il 19gennaio 2007)edof-
fronounrendimentopariall'Euri-
bor a 3 mesi più un differenziale
di 10 punti base per anno (più
0,10% p.a.).

■ Ladomandaprimariadiabita-
zioni, che negli ultimi cinque an-
ni ha registrato una crescita ecce-
zionale motivata dalla formazio-
ne di 300mila nuove famiglie,
continueràadesercitareuna forte
pressione sul mercato anche nei
prossimi venti anni.
Non solo. Una quota consistente
-dal37al54%-diquestadoman-
dasaràespressadasoggettiecono-
micamente svantaggiati e non in
grado di accedere al bene casa a
prezzi di mercato. Questo, secon-
do quanto affermato ieri dall’as-
semblea dell’Ancab di Legacoop
cheha rivolto un appelloa gover-
no e parlamento, «rende urgente
la ripresa di efficaci politiche abi-
tative che riescano a combinare
intervento pubblico e privato per
realizzare percentuali realistiche
dialloggi socialidadestinareall'af-
fitto a canone moderato».

ECONOMIA & LAVORO

Non solo gas tra Italia e Russia
Bersani incontra Putin: vogliamo allargare a 360˚ la nostra presenza. Nuova centrale dell’Enel
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